
“La Toscana in
bicicletta: un’armonia

in movimento.”
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Uno stato d’animo 
in viaggio
La Toscana in bicicletta non è semplicemente un 

modo di spostarsi o fare sport, ma uno stato d’ani-

mo profondo, un esercizio di armonia che trova il 

suo compimento nel ritmo costante della pedala-

ta. È la ricerca di un baricentro perfetto, un equili-

brio che si manifesta in tre dimensioni inscindibili: 

con sé stessi, con l’ambiente circostante e con le 

persone che si incontrano lungo il percorso. La bi-

cicletta è la chiave per leggere il territorio con oc-

chi nuovi, seguendo strade che uniscono paesaggi 

e storie in un’esperienza che si trasforma in una 

sequenza di sensazioni profonde. 

Il riflesso di una 
bellezza pervasiva
Questo equilibrio raro è il riflesso di una terra 

dove l’arte, il patrimonio culturale e la natura 

coesistono in un connubio perfetto. Riassunta 

nel concetto di bellezza, la Toscana è il risul-

tato di un accordo armonico tra la natura e 

l’opera millenaria dell’uomo, che accompa-

gnano la scoperta del territorio costruendo 

splendide scenografie. Scegliere la bicicletta 

significa dunque concedersi un tempo dedica-

to all’ascolto, compiendo un gesto capace di 

restituire profondità allo spazio e valore all’e-

sperienza che si vive. È un invito a esplorare 
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una geografia autentica che si svela lenta-

mente: dal blu del Tirreno al verde dei crinali 

appenninici, dalle strade bianche ai borghi che 

custodiscono secoli di passaggi.

Sintonia 
tra chi accoglie 
e chi viene accolto
In questo scenario, il cicloturismo decodifica 

lo “stile di vita Toscano”. Si realizza un incon-

tro straordinario tra chi accoglie e chi viene 

accolto: un equilibrio sottile dove operatori 

e visitatori si specchiano negli stessi valori. 

L’ospite riconosce sé stesso nello sguardo di 

chi lo riceve, poiché ciò che il turista perce-

pisce come emozione corrisponde a ciò che 

l’operatore vive nel suo quotidiano. Chi lavora 

in questa terra ne è il custode, impegnato nel 

preservare la biodiversità e la memoria. È una 

sintonia d’intenti che trasforma il viaggiare in 

un atto di condivisione culturale.

L’incontro con 
il Genius Loci
Pedalare in Toscana attiva i cinque sensi in 

una dimensione umana ritrovata, dove la len-

tezza è lo strumento necessario per accoglie-

re lo stupore. La bicicletta diventa il filo tra-

sversale che lega eventi, patrimonio artistico, 

natura, artigianato e sapori, trasformando 

ogni sosta in una rigenerazione dello spirito. 

Infine, l’equilibrio si compie nell’incontro con 

il Genius Loci. Qui, il concetto di “ospite” assu-

me una valenza speculare: ospite è colui che 

apre le porte della propria dimora offrendo 

un frammento della propria identità; ospite è 



colui che riceve questa accoglienza con gra-

titudine. Insieme, entrambi sono ospiti di una 

terra sovrana. La Carta dei Valori è l’impegno 

formale a costruire questo equilibrio, renden-

do il viaggio a due ruote un’esperienza di ospi-

talità a 360 gradi.

I SETTE IMPEGNI 
DEGLI OPERATORI 

1. Autenticità: 
Rispetto del Territorio 
e dei Luoghi Veri
L’autenticità è l’impegno a preservare la To-

scana e i suoi valori.  Gli operatori diventano 

così “custodi e narratori” di un patrimonio che 

vive nei gesti quotidiani, nella cura delle pro-

prie strutture, dei borghi e nella tutela di un 

paesaggio che vede l’agire umano esprimersi 

sempre con gentilezza e alla ricerca dell’ar-

monia.  Promuovere l’autenticità significa ri-

spettare la stagionalità e la verità delle storie 

locali, guidando il visitatore verso prodotti che 

sono espressione sincera della terra. L’impe-

gno del territorio è far sì che il viaggio sia co-

noscenza profonda: un incontro con il “vero” 

che permette all’ospite di respirare l’essen-

za della destinazione. In questo scambio, il 

cicloturista diventa testimone attivo di una 

bellezza preservata con orgoglio e dedizione 

costante.

2. Ospitalità: 
Il Senso del Servizio 
e la cura del Dettaglio
È la promessa di un’accoglienza che mette al 



centro la persona prima del mezzo. È l’impe-

gno a offrire una presenza fisica ed emotiva 

che faccia sentire l’ospite a casa, valorizzan-

do la convivialità e le relazioni autentiche. Un 

sorriso all’arrivo, un consiglio su un sentiero 

o il racconto di un produttore locale diven-

tano tappe fondamentali del viaggio. L’impe-

gno a offrire un’ospitalità basata su secoli di 

accoglienza, sull’empatia, sulla gentilezza 

e sulla capacità di ascolto di chi viaggia in 

bicicletta per una connessione umana auten-

tica. L’ospitalità toscana si esprime in quella 

sensibilità naturale capace di cogliere i bi-

sogni dell’anima oltre che quelli tecnici. È 

un’accoglienza fatta di sguardi, di cura per il 

dettaglio e di quella premura autentica che 

fa sentire il visitatore non un turista, ma par-

te di una comunità, trasformando ogni sosta 

in una relazione che resta nel cuore. Questo 

valore poggia su una rete solida dove la col-

laborazione tra pubblico e privato garantisce 

un’accoglienza sempre attenta.

3. Umanesimo: 
Il Valore dell’Incontro 
e dello Scambio
In un mondo sempre più frenetico, il ciclo-

turismo in Toscana si offre anche come uno 

spazio privilegiato di viaggio interiore. Le 

imprese del territorio si impegnano a valo-

rizzare il lato umano in ogni singolo incon-

tro, favorendo la nascita di relazioni auten-

tiche. Pedalare tra le nostre colline diventa 

così l’occasione per promuovere un dialogo 

costante tra chi accoglie e chi viaggia, ren-

dendo la socialità ritrovata il vero cuore 

dell’esperienza. Questo impegno trasforma 

il viaggio in un percorso di introspezione e 



condivisione, dove la lentezza del mezzo con-

sente di recuperare il tempo per l’ascolto. La 

promessa delle imprese è un ritorno all’es-

senziale e una rigenerazione profonda attra-

verso il contatto umano, garantendo all’ospite 

l’opportunità di vivere momenti irripetibili e di 

tornare a casa arricchito da una nuova consa-

pevolezza interiore

4. Competenza: 
Conoscenza per 
Informare e Ispirare
Le imprese si impegnano a coltivare una co-

noscenza e una formazione tecnica costante 

per informare l’ospite con passione. Co-

noscere la rete dei percorsi, e le necessità 

legate a chi viaggia con la bicicletta è consi-

derato un atto di rispetto verso il viaggiatore. 

Questo impegno garantisce al cicloturista la 

sicurezza di affidarsi a mani esperte e di ri-

cevere   un supporto qualificato in ogni fase 

del percorso. Grazie alla preparazione degli 

operatori, gli ospiti saranno facilitati nella 

pianificazione del viaggio.

5. L’attenzione 
alla bellezza: 
Qualità e Varietà 
dell’Offerta
La Toscana è un mosaico di possibilità e le 

imprese si impegnano a garantire attenzione 

e qualità in ogni tassello della filiera. Dalla 

struttura d’avanguardia alla bottega arti-

giana, l’amore per il proprio lavoro è il filo 

conduttore che unisce l’offerta. Gli operatori 

sottoscrivono l’impegno a mantenere sem-

pre al centro la piena soddisfazione dei loro 

ospiti. Per esempio nell’enogastronomia si 



impegnano a valorizzare la filiera corta e la 

genuinità, offrendo soste che siano espres-

sione dello stile di vita toscano. La promessa 

è una ricchezza orchestrata con cura, dove il 

viaggio fisico celebra l’incontro tra la grande 

arte culinaria e l’unicità del territorio.

6. L’Arte della Lentezza: 
Il Diritto a Rallentare
La Toscana a pedali vuole confermare il tu-

rismo slow come filosofia di vita. Le imprese 

si impegnano a promuovere una modalità di 

viaggio che rifugge la fretta per abbraccia-

re la “dilatazione del tempo”, dove il tragitto 

assume lo stesso valore della meta. Gli ope-

ratori favoriscono ritmi umani, permettendo 

all’ospite di riscoprire il valore del respiro in 

sintonia con i cicli della natura. La promessa 

è un tempo ritrovato, dove la lentezza è una 

scelta per trasformare il movimento in con-

templazione e rigenerazione dello spirito.

7. Sostenibilità: 
Preservare come 
Atto d’Amore
La sostenibilità è la modalità imprescindibile 

con cui le imprese proteggono l’immenso pa-

trimonio che la destinazione custodisce. Gli 

operatori sottoscrivono l’impegno a operare 

con responsabilità, riducendo l’impatto am-

bientale e tutelando la biodiversità. Preser-

vare questa terra significa garantire che lo 

stupore di oggi sia accessibile anche doma-

ni. Questo valore si traduce in scelte etiche 

e nell’educazione al rispetto dei luoghi. La 

promessa è un viaggio armonioso dove il ci-

cloturista diventa alleato nella difesa dell’e-

quilibrio tra natura, storia e futuro.



“Pedalata dopo pedalata,
ritrovarsi al crocevia di

storie e paesaggi.”

TOSCANA
RINASCIMENTO SENZA FINE

visittuscany.com

https://www.visittuscany.com/it/
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